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Torino, 9 fe bbraio 1968 

Il Teatro Stabile di Torino, contrariamente a quanto 
annunciato ieri, informa che la "prima" del Riccardo III, 
permanendo le difficoltà tecniche (rela tive a i costumi)- · 
che hanno già una volta deterr~1inato lo spo s tamento del 
debutto, è rinviatE!- a data da destinarsi. 

La nuova data sarà quanto pria a comunicata . 

Per quanto rigua rda l'attiv ità re gionale dello Stabile 
di Torino, si conferraa che lo s pettacolo DKBC, con Vi t
torio Gassman, sarà presentato lunedì 19 febbr a io ad 
Alba, martedì 20 febbra io (anzichè lune dì 12) a cl Acqui 
Tc r m.e, lunudì 26 febbraio a Biella e mercol e dì 6 marzo 
a Novara. 
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La Direzione del Teatro Stabile di Torino informa che, 
in seguito alla sospensione dello sciopero degli attori, l'an
teprima di gala e la prima del RICCARDO III di Shakespeare 
con Vittorio Gassman si terranno al Teatro Alfieri rispetti
vamente domenica 18 e lunedì 19 febbraio alle ore 21 . 

A causa dei forzati rinvii subiti dal debutto, tutte le 
prenotazioni già effettuate devono considerarsi annullate ad 
eccezione di quelle relative all'anteprima che si svolgerà 
domani sera (domenica). Pertanto coloro che desiderano assi
stere alla "prima" o ad una delle replic~1E· sono pregati di 
provvedere con sollecitudine al rinnovo delle prenotazioni . 

Questo RICCARDO III, presentato dal Teatro Stabile di 
Torino e da Vittorio Gassman, costituisce uno degli avvenimen
ti artistici più importanti della stagione, tanto più che ac
canto a Gassman figurano attori di grande rilievo come Edda 
Albertini, Edmonda Aldini, Mario çarotenuto, Umberto D'Orsi, 
Maria Fabbri, Marisa Fabbri, Enzo Garinei. 

Come è noto la regia dello spettacolo è stata affidata a 
Luca Ronconi, che negli ultimi anni si è imposto come una delle 
personalità più originali e interessanti della nuova regia 
italiana . Le $Cene sono dovute a Mario Ceroli, uno degli scul~ 
tori più interessanti della r~..,.cv.:t gene:: "l.zione, alla sua prima 
prova teatrale; i costumi sono di Enrico Job, le musiche di 
Fiorenzo Carpi . 

Lo spettacolo è presentato per il cartellone in abbonamento 
dello Stabile torinese e gli abbonati potranno utilizzare il ta
gliando n . 4 . 

++++++++++++++ 

SC ::'ESO "DKBC ad ALBA 

Lo spettacolo DKBC con Vittorio Gassman, in programma lunedì 
19 ad Alba per il cartellone del Teatro Stabile torinese, ha 
dovuto essere sospeso a causa di forza maggiore ed è stato 
rinviato a data da destinarsi, in qum·:to per la stessa sera 
è stata fissata la "prima" del RICCARDO III di Shakespeare a 
Torino. Viene invece confermato per marted~ 20 ad Acqui Terme 
lo spettacolo-recital di Vittorio Gassman, costruito con testi 
di DostoeWlBkìj, Kafka, Beckett e Corso . 

\ 
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DD.'I!SSIONI IRREVOCABILI DEL REGISTA .DE BOSIO.- : 
! •• t -. :'"· ·: ., . . ; ' ' . : ·.· . . . .· . . . 

LA ~ :p~REZIOHE 1 SINO AL 11ERMINE :O:CLLA STAGIONE, 

AFFIDATA AL DOTTOR DANI~LE CHIAR:8LLA, . IvmMBRO 

· DEt CONSIGLIO D 1 .AI\'iMINISTRAZIONE. ~ 

.. ;-, : 

!l Consiglìo .d'AmministrazioRe del Teatro Stabile di Torino, 
riunitosi questa mattina in Comune, sotto l a presidenza del 
Sindaco, 'Prof. Giuseppe Grosso, ha preso in esame le dimis
sioni presentate nei giorni scorsi d~l Direttore dell'Ente, 
Dottor Gianfranco de Bosio. 

Al termine di un'ampia, àiscussione, il Consiglio ha deciso 
di accogliere le dimissioni del dottor de Bosio: questi, in
fatti, in una lettera indirizzata al Sinda co, aveva espresso 
il desiderio di dedicare i n avvenire l a :propria attività e
sclusivamente al settore art istico e dichiarato le dimissit
ni irrevocabili .. 

A Gianfranco de Bosio, il Consiglio d'Amninistrazione del 
Teatro ha rivol to il pi~ vivo ringraziamento per il lavore 
svolto e per l'alto livello al quale ha portato, anche su 
piano internazionale, lo Stabile t orinese; lo ha poi invita
to a ·recare·, anche in futuro, il proprio prezioso apporto 
al Teatro. 

Per quanto concerne la conclusione della stagione in corso, 
il Consiglio d'Amministra zione dell'Ente ha del iberato di 
affidare, con decorrenza immediata , l'incarico di reggere la 
Direzione al dottor Daniele Chiarella , nella sua qualità 
di membro del Consiglio d'Amministrazione. 

Al Consigliere Delegato, nvv. Roberto Manni, è stat o riser
vato il compito specifico di sovra intendere i rapporti fra 
l'Ente ed i Teatri 'cittadini. 

\ 



Il dottor Daniele Chiarella, che apparti2ne nel una famiglia 
nota da circa un secolo ne l settore dell 'organizzazione tea
trale, (tanto che la storia de l t eatro a Torino degli ultimi 
decenni in l a rga parte si identifica con la st oria di questa 
farniglia), si occupa pcrsonal.:.11ente di gest ione di t é)atri da 
trentadue anni. 

"Sono onorato - ha dichia r a to il dottor Chiarr~Jlla - che il 
Consiglio d' Anu.ilinistr;::,.zione del Tc;atro Stabile EtblJia voluto 
affidare a me il compi t o di ree;gore il Teatro ll·· (;_uesto parti-· 
colare moment o. Da pé~rte mi a cer·:he rò di svolge :.·.'<:; il mandato 
nel migliore dei modi face ndo appello 2lla oia pi~ che tren
tennale e sperienza nel settore dello spetto.colo 11

• 

Il dottor de Bosio ha dichiarc..to: n Rit engo che il Cons i gl io 
d' lu~uninistra. ziono non avr(')bbe potuto operare se el ta p:Lù effi
cace per assicurare al Tea tro Stabile di Torino il prosegui
mento della propria attivit~ nelle condizioni di maggiore ef
ficienza". 

Gianfranco de Bosio fu nomin8to Direttore del Teatro Stabile 
di Torino nella stagione 1957/58 e da allora ininterrottamen
te ha guidato le sorti dell'Ente torinosG. 

Per lo Stabile di Torino, Gianfranco do Bos io ha rea l izza-
to trentacinque spettacoli; tra i p~~ rilevanti, ricordiamo 
Liol~ di Pirandello Call.e...stitJJD nell' anno prec Gclente alla nomi
na di Direttore) e quindi Bortoldo a Corte di Dursi (57/58) 
Il ballo dei l adri di Anouilh (58/59) La moscheta del Ruzante 
( 60/61) La carùer;Gra brillante di Goldoni"-~-.Artur·o Ui di :Brecht 
(estate 61) La Celestina di Dè Rojas (61/62)=J[~Bqgt~!dor~i 
Goldoni ~ Le mani sporche di Sartre (63/64) Ceaare e Cleopatr..§_ 
di Shaw e L'Anconitana - Eilora (64/65) Rìccardo II di Shake
speare e Cont Piolet di. Tana_'l6_ 5/66) Se_~St0-è~ uono di 
Levi (66/67) I Dialoghi del Ruzant~ (67/68). 

\ 
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A tutti i giovani apparténenti al 
Club Giovani Amici del Teatro Stabile 

Giovedì 29 febbraio alle ore 21 andrà in scena al 
Teatro Carignano "'r.;.NGO" di Mrozek. 

Ricordiamo a tutti i possessori della tessera del 
Club Giovani Amici del Teatro Stabile di Torino che non 
hanno potuto assistere a "I DIALOGHI" del Ruzante, che 
potranno usufruire del tagliando n. 1 per questo spet
tacolo. 

Al fine di poter far fronte a tutte le richieste 
preghiamo vivamente tutte le persone interessate di vo
lere effettuare la prenotazione per il 29/2; riservere
mo eccezionalmente per tale serata posti di poltrona e 
palchi, fino ad esaurimento. 

Il servizio prenotazioni entrerà 1n funzione a par
tire da sabato 24 p.v •• 

LA DIREZIONE 

P.S./ I possessori dell'abbonamento "Giovani" che hanno 
già usufruito del primo tagliando potranno assistere a 
"TANGO" acquistando esclusivamente per le serate del 
29/2, posti numerati di platea, palchi e galleria a f.900. 
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CON CORTESE PREG·HIERA DI PtrnBLICAZIONE 
====~~=~~=~===~~=~=~=~=~~=~=~~~~c~=~== 

Il quinto spettacolo del cartellone del Teatro Stabile di 
Torino, Il llisantropo di Molière, andrà in scena ad Asti 
al Teatro Alfieri. Lo spettacolo, interpreta to da tGln.uc~ Mau
ri, Adriana Asti, Didi Peregci, Gianni Galavotti? Leda Negro-

,'ni, Il.[ario Piave, Giampiero Forte braccio, Arnando Spaè.aro, 
verrà rappresentato in anteprima nazionale martedì 27 feb
braio, alla quale seguirà, mercoledì 28, la prima rappresenta
zione. 

\ 

Il 29 febbraio, se r:1pre nel qua dro dell'atti vi tà regionale 
del Teatro Stabile, il Niisantro;po sarà presentato a Tortona; 
quindi il 1° ma rzo in anteprima e il 2 in prima al Tea tro 
Stabile di Genova, che, in quei giorni, a Torino,in scambio, 
starà rappre s entando al Carignano, Tango di Mrozek. 

Per ass icurare al ~1i santr..2..P..2,, (uno dei grandi ca:polavori del 
massimo autore comico francese, rappresent a to per la prima 
volta al Palais Royal di Parigi il 4 giugno 1666) il ''taglio" 
per quanto possibile pitL vicino a lla matrice origj_nale del 
testo e dello spiri t o che lo inforràa, lo Stabile torinese ha 
affidato l a regia dello spetta colo ad un regi sta francese, si 
da fornire al pubblico una lettura, non solo artistic?mente 
e criticamente valida, ma anche in <::3 ccepibile dal ''punto di vi 
sta della forma mentis di base, della tecnica di recitazione, 
ed in genere, dell'impi anto sia fisico che intelle ttuale del
lo spettacolo . La scelta~ caduta su Roger 'M6llien, che, in 
quanto allievo di Jean Vilar, offre l a duplice garanzia di 
scrupolosa fedelt~ ideale a l testo e di modernità di spirito 
interpretativo. Le scene e i costumi · sono di Michel Raffadlli, 
un marsigliese di .origine corsa, che ha fatto le sue esperien
ze principali in Ge!;'mania, ed è considerato, oggi, una delle 
figure di punta della giovane scenografia europea. Regista 
collaboratore è Enrico D'Amato e a s s istent e alla r8gia Geor
gette Benamo. 

Caratteristica principale dello spetta colo è senza dubbio 
l' atteggia1nento non pas ,' i vane n te "reverenziale 11 a ssunto di 
fronte al capolav oro inolieriano, e ciò allo scopo di r esti
tuirgli, al di là del mj_to che è venuto a circondarlo nel 
tempo, la sua fr eschezza originale e la sua carica contesta
tiva (non dimentichiarllo, a d esen:pio, che i marchesi tanto cru
delmente ritra tti da Molière, non solo affollavano l a sala, 
ma, secondo una consuetudine dell'epoca, giungevano a pren 
dere posto su apposite poltrone addirittura in scena ) • 

. /. 
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Per far ciò, senza alt gr a re un0 so l a ~nrola del t esto e senza 
aggiungervonEl nel)pnre lJ_nn., il regi~3ta ha i r.mmginato uno spet
tacolo che ini. 2; i a eone una prova di at·cori de l l\:IisrmtrC?.l!.2.~ si 
comp one gradualmente sino a divent a r e una v er a e propr ia rap~ 
presenta zione, per poi ritornare prova e cosi concludersi. 

Al centro del I'h~?J.nt_ro]?..2_ __ ., rappresentato dal Teatro Stabile 
nella tra du zione di Vittorio Scr monti, si trova GJ.au co Iv1auri, 
che r e centemr:mte, n e i D~_g.loghi, ç\el Euzant~- ha dato una prova 
dello. sua forza espre s ;:ii va e dell o. sua fant a;::: i a CO E1ico-drarnma-
tica; nel personaggio di Alc e ste riversa tutto se stesso con 
una as s oluta libertà e t alora una geniale incoerenza; quell a 
stessa che c'~ nel t esto, nella Qisura in cui ~ espressi one di 
vita; non s i deve d 1 altronde dir.1enticare che il "misant ropo " 
~ un per sonaggio autoritratto per Mol i~re e t a l e deve esserlo 
anche per ogni suo vero int erprete. 

Accanto a Mauri, un'..:'· dr i o.na Asti di una gr::::, zia feroce e r affi
na ta, scattante nel gesto , t ngliente n(~ lla parola, discont inua 
ne i sentimenti, proprio c01:1e vuole il pc;rsonaggio di CcliDene. 
Filinte, l' altra me t~ dell' autoritra tto molieriano ( se Alceste 
rappresenta l'aspetto di ri gorismo morale, s p into sino all'e
sasperazione, Filinte r appresenta la nocessit à pr a tica di ve
nire a patti con l a società) ~affidato a ~aria Piave; Oronte, 
il rivale di Alceste e anche il suo contrario, ~ Gianni Gala
votti; mentre la cugina di CelimGne, :Cliante, ~ Le da Negroni 
e l' ami ca Ars inoà Didi Pe rego; il coro 9 costituito dai due mnr
chesi fatui 1 raffina ti e crudeli, ~ formato da Ar~aando Spada ·
ro e Giampi ero Fortobracc io. 
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il 27 febbraio ad Asti - La regia di Roger Mollien 
Protagonista Glauco r~~auri 

Le prove del Misantr~ di lVIolière, protagonisti Glauco Mau
ri, Adriana Asti, Didi Perego, Gianni Galavotti, Leda Negro 
ni, lv1ario Piave, il quinto spettacolo del cartellone del TeaM 
tro Stabile di Torino, procedono a rit~o intenso al Teatro 
Alfieri di Asti, dove avverr~, l'ultima se~a di carnevale, 
martedì 27 febbraio, un'anteprima di gala, al la quale seguirà 
il 28, la prima rappresentazione. 

Lo Stabile di Torino ha deciso di far debuttare uno dei suoi 
spettacoli maggiori, in una ci t ·c~ della regione , p<.:::r: riaffe:;r··· 
Elare concretamente il suo interesse nei conf.ronti del Piemon··· 
te, che costituisce il suo territorio di lavoro e di 11 s ervizio" 
per mandato istituzionale. La valorizzazione teatrale della 
provincia piemontese rappresenta un obiettivo da temp o perse
guito dallo Stabile torinese, il quale, in prosp ettiva, siri
promette di agire in forma sempre pià precisa e concreta in 
tale direzione. 

Com 1 è noto, il Misan.~roJ2.?, uno de i grandi capolavori, se non 
addirittura il capolavoro del massi r:1o autore comico francese 
(rappresentato per l a prima volta al Palais Royal di Parigi 
il 4 giugno 1666), introduce per la prima volta il nomG di 
Molière nei cartelloni dello Stabile di Torino. Per tale mo
tivo è sembrato opportuno, per assicurare allo spetta colo il 
"taglio 11

, per quanto possibile più vicino alla ;:mtrice origi
nale del testo e dello spirito che lo informa, sì da fornire 
al nostro pubblico una lettura, non solo artisticamente · e cri·-· 
ticamente valida, ma anche ineccepibile dal punto èli vista 
della forma ment is di base, della tecnica di recitazione, ed 
in genere, dell'impianto sia fisico che intellettuale dello 
spettacolo, far ricor~o ad un regista franc e se. La scelta è 
caduta su Roger Nlollien, che, in quanto allievo di J san Vilar, 
offre la duplice garanzia di scrupolosa fedelt~ idea le al te
sto e di modernità di spirito interpretativo. Mollien ha a 
sua volta chiamato a collaborare lo scenografo Michel Raffaè\1-
li, un marsigli E-; se di origine corsa, che ha fatto l e sue espe
rienze principali in Gormania, consic1erato 1 oggi, una delle 
figure di punta della giovane scenografia europea. Regista coJ.
laboratore è Enrico D'Amato e assist ente alla re gia Georg·2tt e 
Benamo. 

./. 
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Caratteristica principale dello spetta colo è s enza dubbio 
l' att eggiar;1sntò non passivamente "revorenziale "assunto di 
fronte al capolavoro molioriano, è cib allo scopo di resti
tuirgli, al di lÈL del mi t o che è venuto a circondarlo nel 
tempo, la sua freschezza originale e la sua carica contesta
tiva (non dimentichiamo, ad esempio, che i marchesi tanto 
crudelmente ritratti da Molière, non solo affollavano la sa
la, ma, secondo una consuetudine dell'epoca, giungevano a 
prendere posto su apposite poltrone addirittura in scena). 

Per far cib, senza alterare una sola parola del testo o sen
za aggiungervene neppure una, il regista ha inw1aginato uno 
spettacolo che inizia come prova di attori del Mi~tl-::_O.,L~, 

si compone gradual;:1ente sino a divents.re una vera o propria 
rappresentazione, per poi ritornare prova e cosi concludersi. 

Al centro del Mtsan:t~Ol?Q., rappresentato dal Teatro Stabile 
nella traduzione dì Vittorio Sormonti, sì trova un attore 
che, con questo spbttgcolo, realizza un sogno coltivato a lun
go, cioè Glauco T;burì. Qm:.; sto grande attore, che recentemen
te nei Dialoghi del Ruzant~ ha dato una prova della sua for
za espressiva e della sua fantasia comìco-dranrraatica, nel 
personaggio di Alceste riversa tutto se stesso con una asso
luta libertà e t~lora una genia le incoerenza; quella stessa 
che c'è nel testo, nella mìsur·a in cui è e spressione e vita; 
non si deve d'altronde dimenticare che il "misantropo" è un 
p8rsonag·gio autoritratto per Molìère e te.le deve esser;lo an
che per ogni suo vero interprete • 

.Accanto a rviaurì, un'Adriana Asti di una grazia feroce e raf
finata, scattante nel gesto, tagliente nella parola, dìscqn
tinua nei sentimenti; proprio come vuole il porsonaggìo dì 
Ce limone, uno dei grandi ruoli per JJ.llo.._,prìl:la..; attrice; comun
que, anch'essa, non un personaggio rigido, ma con. una mesco
lanza di atteggiamenti contraddittori, secondo quel princi
pio di incoerenza al Quale abbiamo fatto cenno. Fìlinte,l'al~ 
tra metà dell'autoritratto molìerìano (se Alceste rappresen
ta l'aspetto dì rìgorismo morale, spinto sino all'esaspera
zione, Fìlinte rappresenta la n e ce s sità pratica dì venire a 
patti con la società) è affid .::tto a Mario Piave; Oronte, il 
rivale di Alceste e anche il suo contrario, è Gianni Galavot
tì; mentre la cugina dì Celimene, Elianto, è Le da Negronì e 

· l'amica Arsinoè Di di Perego; il coro, costituì t o dai due mar
chesi fatui, raffinati e crudeli, è formato da Armando Spa
da:ro e Giampiero Fortebraccio. 

Il 29 febbraio, sempre nel quadro dell'attività regionale 
del Teatro Stabile , il Ivlisantr..QJ22_ sarà presentato a Torto
na; quindi il 1 ° marzo in anteprima e il 2 in prìraa al Tea
tro Stabile di Gen(.va, nel c1uadro dGllo sc8.r:lbio con g_uel 
Teatro Stabile, che, in quei giorni, a Torino, starà rappre 
senmando al Carignano, T.ango dì Mr0zek. 



Rpe;r-n:• M01 J.ia:n proviene dalla s cuol 2 di J ean . Vilar, avendo 
debuttato, come attore, nel 1952 a l T.N.P. l av orandovi poi 
ininterrottame nte per ben tre di ci anni, s ino a l 1965. 

Al T.N.P. Mollien ha r ec ita to a ccanto ad alcuni de i r.1assimi 
attori francesi, da Ger a rd Philipe a Maria Cnsar e s, parteci
pando a ben 60 s petta coli tra class ici e moderni e dando vita 
ad un' ampia galleria di personaggi di not evole rilievo: ricor
diamo, tra gl i altri, Cel io ne i C.:::,pricc i di Llarian:q.a di Alfred 
De Mu sset, Ippolito nella Fedra di Racine, Va l eria nell'Avaro 
di Molière, Mass imo in Cinna di Corne ille , gil-1 giù s ino a l 
Serghèi di Platonov di Cechov. 

Al T. N.P. Mollien ha fatto anche le sue prime prove come re
gista, allestendo sp(?tt a coli come g I rusteghi di Goldoni, 
La Fo.u sse sui vante di 1Iari vaux (con G:.=meviève Pago ) , IT_i comedf3 
di Corneille (;;n Laurent Terzieff), Gel!-~.§ie_ di Obal dia, di 
cui interpret ò anche l a parte del protagonista. 

Fuori dal T. N. P. ha diret to numerosi spçttac oli, tra i quali 
ricorderemo in particolare Leonce e . Lena di Georg(~ Bti.chner e 
Don Giovanni di Molière. Per l a t o le~isione francese ha curato 
un'appos ita 8'dizione dei gi à ricordati Rustegl'U:_ goldoniani. 
La qualità de i risultati raggiunti gli ha pertnes so di figurare 
lo scorso ann o tra i candi dati alla direzione de l parigino _ 
Théatre de l a Ville. 

Ora, nella Capitale francese, Roger Mollien sta portando a 
termine l a realizzazione di un pr ogetto estrenamGnte Junpegnati
vo ed ambizios o: l a costituzione de l primo t eat ro francese 
privato permanente, orgartizzato con gli s t e ss i criteri e ceto
di eh~ caratteri zzano un te atro sovvenzionato ad azione cultu
r a le e popolare. Pe r tale scopo si è circ ondato di a ttori come 
Samy Frey, Delphine Seyrig , · Wiiche l Bouquet, Laurent Terzieff e 
altri. La compagnia agirà in una sal a di 1500 posti pratico.ndo 
prezzi popolari. I cartelloni s i svilupperanno sulla duplice 
direttrice del cla ss ico e della ricerca . 

L' apertura del nuovo t ea tro è previ s ta p ~:: r l a pro m3 i i!la pri ma
vera o 

Sul piano estetico Roger liol l ien si pone de liberatn~ente ad 
un incrocio di ten denze, noll 'int ento di rinnovo.re l e tradi
zional i esperi enze della cultura t ea trale ned i ante l'acquisi
zione e l' approfondi mento delle linee di ricerca sviluppate 
negl i ultig i de cenni dai pi~ s i gni f icativ i uomini del teatro 
cont emp oraneo, da Brecht a Grotowsky, a lle giovan i ssiE1G com
pagnie sperimentalia 

\ 
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Il 

MICHEL HAFFAELLI 
===~~=~===~~~~=== 

Michel Raffa~lli, di famiglia corsa, come indica chiaramente 
il nome, è nato a Hal~sj_glia meno di 40 ann i fa. A lv1arsiglia 
si è formato ed ha fatto le sue pririle prove sia come pittore 
che come musicista: due interessi che conserva ancor oggi e 
che col ti va assiduar:1ente accanto all'atti vi tà di scenografo. 

Al teatro si è accostato una dozzina di anni fa, ser:•1pre nella 
città na tale, su invito del regista Fonta ine, al quale si de
ve, tra l'altro, negli anni scorsi, il festival teatrale di 
Cassis, in un q_aadro di Calrmques, di mare e di c ialo, indub
biamente tra i pi~ sugc cstivi d'Europa. Dieci anni fa, par
tecipando come scenogre.fo al fer:;ti val di Sarlat (si rappresen
tava la Com.r,1edia-balletto di lVIolière Geo:ç:_ges D~o1.:r~d~-l2) il con.
tributo di Raffa@lli allo spetta colo destb l'interess e di u
no dei maggiori critici tedeschi, il qua le, con un suo artico
lo di incondizionate lodi, suscitb l'att8nzione dei teatran
ti tedeschi, che invitarono il giovane artista a lavorare nel 
loro paese. Da allora Raffa~lli ha svolto la maggior parte 
della sua atti vi tà in Gern1ania, de buttandovi, c o ne ade .ss o gli 
succede in Italia, proprio con un Molière; in seguito, perb, 
soprattutto nel teatro di Darmstadt, uno dei teatri di punta 
dell'avanguardia tedesca, si dedicb principalmente al nuovo 
teatro; ad esempio Raffa@lli è lo scenografo di tutto il pri
mo Ionesco in edizione tedesca. Oltre alla scenografia desti
nata al teatro di prosa, ha sempre sviluppato un'attività nei 
settori della lirica e del balletto. 

In Francia ha collaborato con Planchon (Patte Blanche, 1965), 
con Guy Retoré, Lavelli, (assie l~le al quale l'estate scorsa 
presentb, tra l'altro, al festival di Avignone, il Trtonfo 
§ella sensibilità di Goethe) ed altri registi di punta. Nei 
giorni scorsi, in occasione della inaugurazj_one della Casa 
della cultura di Grenoble, avvenuta nel quadro dei giuochi 
olimpici, con una sua scena è sta ta rappresento.ta la novità 
di Michel Butor 6.810.000 lit~i d'acqua al secOJ)dO. Non ap
pena avrà terminato il lavoro per il Teatro Stabile di Tori
no, si de dicb.erà all'edizione del ;Q_rago di Schwarz, allesti
to dalla compagnia del Teatro di St •. Etienne. 

Raffa~lli, che cr0de nel t eatro di agitazione politica da un 
l a to e nel teatro cii ricerca dall'altro, convinto clw queste 
due forme dranmatiche spGsso coincidano, è particolarmente 
interessato alla ricerca di nuovi materiali scenici e la sua 
concezione della scena è eminentemente dinamica; egli cioè 
non concepisce una scena i mu obile, definita una volta per tut -

' -. 



te, ma, al contrario persegue una scena che si trasforma 
col procedere dell'azione, di cui s ia parte. (In vita sua, 
quasi per giuoco e p l~ r scoEnùes sa, ha r 2alizza to un'unica sc e 
nografia totalmente realistica; si tra ttav a di una Carmen e, 
ridendo rumorosamente da buon r;Ia rsigli E: se, oggi dice:" Ex;-n 
talmente vera, era talmente Siviglia, che, bench~ fuori del 
T ~~ atro fosse inverno, io lnvorando sul palcoscenico, ni sono 
abbronzato e ho preso un colpo di sole"). 

Raffaèllli 9 a Parigi, con un gruppo di o.mici, ;:msicisti, sce
nografi, attori, pittori, scultori ecc. (comunque per adesso 
ne s sun regista) ha dato vita ad un "gruppo di ric ,:; rche scen]_··
che contemporane.e", allo scopo di a pprofondire un teL1a che 
egli giudica essen zia le: qu a le posto e C-l"LlC;le funzione ha e 
pub avere il tea tro nella societ~ contemporanea? 

\ 



\ 
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Con la collaborazione di Georgette Benamo, Roge r Mollien 
ha sottoposto gli a t tori del I.hsan...!r.9po ad oserc j_zi prepa
r atori di decontrazione, in mo do da uetterli, secondo una 
collaudata e tipica tradizione del teatro francese, in con
dizioni di sentirsi perfettamente a loro agio sul palcosce
nico. L'attore, secondo Mollien, non dova ~ai rec ita re con
tratto, ma padroneggiare perfettamente il pr oprio corpo ed 
impostare il movinento su "cerniere" (goJ:J.iti, g::Lnocchia, ecc.) 
perfettamente sciolti e scattanti. 

Questi esercizi di de contrazione sono avvenuti e continuano 
ad avvenire nel corso del le prove, a suon di :~msica, general
mente clas s ica. Il risultato, indipendente;-nent e da quello ar-
tistico che giudicherà la critica, ~ costituito a ll'interno 
della coi:l:pagnia da uno stato generale di sereni t ~t e di cordia
lità. La de contrazione ~ stata, in taluni ca si, tal m0 nte to
tale e sorprendent e , che ~ dapitato a qualche attore, di ca
dere in una specie di sonno ipnotico. Un altro attore, per 
l'improvvisa gaiezza che lo ha colto, ha sentito il bisogno 
di rinnovare il proprj_o guardaroba. ( e l)are non lo facesse .da 
anni). 

Il Teatro Stabile di Torino riti ene utile offrire periodica
mente a se stesso e o.i propri attori l'occo.s ione di venire a 
contatto con ~etodi di lavoro di registi stranieri, si da ar
ricchire le esperienze attraverso il confronto e l' esercita
zione diversa da quella solitauente praticato. da noi. 

Tutti gli ele r;lenti che compongono la seGna del E:h_e~l.nt ro"QO, 

o quanto meno quelle parti di scena che esistono, stante 
l'impostazione registica dello spet tacolo, sono riproduzio
ni di autentici eleQenti del .Seicento. Provengono tutti (si 
tratta di fotografie ingr and ite o parti dipinte) da un pa l az
zo parigino, csatto.n11::mte l'Hotel dG Lo.uzun, costruito nel 
1657 per un finanziere che fu incarcera to prioa di poter pren
dere posse s ~o della superba magione. Nel palazzo abitb per 
tre anni il duca di Ls uzun, de l quale conserva il nome. Nel 
secolo scorso vi abitarono, in appartamenti, Baudela ire e 
Theophile Gautier. Oggi l'edificio è eli propriet à della Città 
di Parigi che lo usa come sede di ricevimenti. Gli oler.:J. enti 
autentici sono stat i co Dp osti secondo il suo mG t odo creativo, 
da Raffa~lli, con il cri terio del collage e inseriti in ele
menti portanti di puro valore gr afico . 
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Per il cartellone in abb onamento dello Stabile torinese, 
giovedi sera, 29 febbraio, alle ore 21, al Carignan0, an
drà in scena nell'edizione re alizzata da Lui~i Snuarzina 

t.:J '":L 

per il Tea tro Stabile di Genova, T4NQQ di Ytrozek. 

La commedia de l giovane drammaturgo polacco (lVIrozek è na
to a Cracovia nel 1929) è stata rappre sentata con enorme 
suc cess o a Londra, a Parigi, e in s olto città tede s che ol-
tre che in Polonia, e sta per essere rappresent a ta a New York. 
Il suo autore fa parte di quel ristret-~o rùa vivacissimo grup··
po di autori dell'Est europeo ~h e in que sto ultimo decennio 
hanno grandemente cont ribuito a l rinnova8e nto del teatro in 
Europa. Proviene dal cabare:;t intellettu2.le di Varsm.ria, del 
quale ha con~ervato il tono caustico, fatto di ironia amara 
e pungente. 

TANGO sviluppa, sul filo di questa ironia, una particolare 
q·uanto cor:lrùessa diale ttica, ch<3 riguarda l e rivoluzioni non 
n1eno che i conflitti tra generazioni di verso, il ruolo degli 
intellettuali di fronte al potere, l e illusioni e le realtà 
che con il potere stesso sono conne s s e. 

Gli interpreti di ~Q.Q __ , che è chr<:;tto da Squarzina, sono: 
Laura Carli, l\hchele Ìilé:lasp ina, Camillo L'lilli, Eros P_c:<.gni, 
Paola Pitagora, Esmeralda Ruspoli, Gia ncarlo Zanetti. 

Si sottolinea il fatto che lo spettc:tcolo è presentato nel qua
dro degli scarabi previsti per la stagione in corso dal program~ 

ma dello Stabile di Torino, il quale, durante la pe r c anenza 
della Compagnia genovese nella nostra ci ttèt, prE;s'<.:mterà nel 
capoluogo ligure lo. sua edizione del Ml§ANT~Q..- di Molière. 

LUN:L:DI 1 26 DKBC CON GASSU .. A.N A BIELLA 
DA I!l.ARTEDI' ULTIEJ1. SETTilVIANA DI REPI,ICn.S DEL RIC ·:'1 AR.DO III 

Lunedi 26 febbr a io, in occasione clel consueto riposo settima 
nale degl i a ttori del RICC1~ ... HDO III , Vittorio Gassr,mn, nel qw:'to· 
dro dell'attivi tÈt re gi onale ~dello Stabile torinr:) se~ porterà al 
Teatro Socia le di Biella il suo spettacolo-re ci tal ;p1Q2.Q__, co -
stituito da opere di Dostoewskji, Kaftu,·Beckett e Corso, l e 
cui iniziali danno Qrigine all'insolito titolo. Da martedi 
27 febbraio riprenderanno all'Alfieri le rappre sentazioni del 
RICC.ARDO III per l'ultima settimana di repliche, che si con
cluderanno il 4 marzo. 
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AL CARIGNANO GIOVEDI 1 SERA "TANGO" DI JVIROZEK 
~~===~====~=~=======~=====~=======~========== 

Per il cartellone in abbon~mento dello Stabile torinese, è 
confermata per giovedì sera, al Carignano, la l)rima ral)pre sen
tazione di TANGO, di Slawomir IV!rozek, presentata dal Tc:atro 
Stabile di Genova. 

Intanto, nel consueto programma di scar.1bio di spettacoli, lo 
Stabile torinese presenterà a Genova dal 2 marzo IL f.l iSANTROP..Q. 
di Molière, che questa sera (martedì ), in anteprima e domani 
sera (mercoledì ) s arà recitato ad Asti e ~~I a Tortona. 

In TANGO, Slawomir Mrozek sviluppa, sul filo di una ironia ama-~ 

ra e pungente, una serie di ipotesi, insieme umoristiche e tra·
giche, che riguardano alcuni grandi temi della no s tra conte rr1po-· 
rane i tà: la 11 ILlorali tà" del pot ere, i rapporti tre. cultura e po 
tere, il conflitto di generazioni, l'oscuramento e la pordita 
dei valori tra dizionali. 

La commedia è una delle pochis s ime di cui si ~rrivo. o._po.rlo.r:e 
in tutto il mondo: si tra tta in effetti di un autentico "best
seller". l\.1rozek, i cui primi successi teatrali, a nche all'este
ro, sono le gati ad una serie di atti unioi (In alto mare, Karol 
StriJ2-te~) nei ,quali il cosiddetto "umorism.o nero" si impone ~ 
per la linearità del suo i n1pianto e per l'allusività che è in
sieme caustica e garbata, ha ottenut ..... infatti con TANGO -afferma ... 
zioni incondizionate, che si sono ripetute a Londra, Pa rigi e 
in molte città tedesche oltre ch o , na turalmente, in Polonia, 
mentre la commedia sta per e ssere rappr e sentata a New York. 
Dell'edizione preparata dal Teatro Stabile di Genova sono in
terpreti Laura Carli, Michele Malaspina, Camillo Ivlilli, Eros 
Pagni, Pao l a Pita gora, Esoeralda Ruspoli, Giancarlo Zanetti, 
diretti da Luigi Sg_uarzina. La scena e i costumi sono di Gian
franco Padovani. 

Per gli abbonati dello Stabile torine se, è valido il tagliando 
n° 5. 
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Torino , 28 fobb1 io 196fl 

Ieri sera, martedi 27 febbraio, 

ln "anteprima di · gala" è a.nduto in scen , al l:ea.tro • lfie:ri 
di .~~ti, il !i san trovo i .M li è re ( tr duzionc di Vi tt.ori 
~ermonti), pre,;e 1tat òal T .atro ..:·uabile di ' orino con la 
regia di 11o,er Mollien {aesistcrtti Enrico D'.1 to c Georget-

1 

te Benamo), l scene e i co~tumi di lichel ~affa lli, int r
preti Glauco ·3atu•i , Aél.l.,ian~ Asti 1 Di di l'ere go , Gianni Gala.
votti., Leda Ne .grani, Muri o P i~ ve, Giampiero , orte br cci o, 
'l±manda ~p~d8~d o - ~ 

n capolavoro rr. .lJ eriano ota.to ace o l to aal più vivo suc
cesso di ptt1)blico . E' st ·t p rticolarm.en.te apprezza.ta ,ol• 
tre nllt"'. atupenc.a in ·e.r.v.r etazi one p rsonale d:t Gl auco Ylauri 
e degli att r· che lo cà.rcondano , l'ori inalità ùell' llesti
m&n·:..,o cLe "G Emé! ~ · su.,Pe:L,are il <li·3.fr8J.li.in8 reverE">r ziale che di 
ool-ito si fr .~po e t:r-a no·. e i nJ.a. s~.9i. 

lorita . di enser ~ segnalntc il :otto che il regt,..ta, forml: to
si a11g. souol; di ) e.-:. VJlar, ;1' assictU"ato a lo s ettacolo 
un Òp")ortullo ":b gll<>1' ti:_ icarJ.e ·te .!'::.:ance.3e . 

t.; ol · so.n"'vrQ.l2q_ di b )lière 1 .'l : .. cu-.ro ~ta'bile dt ..:.Or:.tno , do
po una .r cj.ta. e. lor·tona 11 29 febbraio, nel quadro degli 
sea.mbi previsti fra i due T o.tri , debutterà in ttante:prima tt 
a 1,-cnovo. .. · S..f;)itc del leatro St abile di quell uittà . 

N~l corso éle. l . Bta.gJ.ono è previsto Wl ci c::... o di r.:ì."' presenta
ziont anche a Ro~na o 
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Moli è re 

Traduzione di Vittorio SERriiONTI 11 

Scene e costumi di Michel RAFFAELLI 
Regista collaboratore Enrico D 1 Alii.ATO 

REGIA di Roger MOI,LIEN 
assist ito da Georgette B:SNAMO 

PJ~RSONAGGI 

ALCESTB, amante di CI:LIJ.\IIENE 

FILINTE,amico di ALCESTE 

ORONTE, amante pure lui di CELIM:ENE 

CELilVIENE, amante d i . ALCESTE 

ELIANTE, cugina di CELIMENE 

AR.SINOJ~ 1 , amica di CELn,mNE 

ACASTO, marchese 

CLITANDRO, marchese 

BASCO, domestico di OELINIENE 

Una Guardia del Maresciallato 
di Francia 

DUBOIS, dor.1estico di ALCESTE 

Glauco IVIAURI 

Mario PIAVE 

Gianni GAL.A.VOTTI 

Adriana ASTI 

Leda NEGRONI 

Didi PEREGO 

Giampiero FORTEBRACGTO 

Armando SPADARO 

Franco GROSSI 

Enrico D'AMATO 

Enrico D 1 Al'if.ATO 
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Il Teatro Stabile di Torino, con la collaborazione organiz~ 
zati va dell ' Union·a Culturale, presenterà martedì 5 narzo, 
alle ore 2·1 ,15, al Teatro ~~' un'eccezionale ed unica 
rappresentazione torinese deli ~ spet t a colo-recital di Vitto ·
rio Gassman D K B C. --·· .. -----· 
Nelle scorse settimane, con v ivissimo su•JCf~sso, il ;g_ K_] __ g 
è stato programmat o durante i giorni di riposo delle r e:pl:i_ch(; 
del RICC~RI:Q .. _'I1l, in cartellone, se1apre per lo Stabile tori -· 
nese al Teatro Alfieri, in alcuni dei maggiori centri della 
regione piemontese . 

Lo spettacolo, che si avvale della sceno gr e,fia di Juliett e 
Mayniel si compone di testi di Dostoe·,rmkji (da IVie~!lorie del 
sotto suolo) Kafka (da Una relazione accc.de r:lica) Beckett (I~ 1 ir:•.-- · 
nomill§.bile-) e Corso (BonÌba)":-·Lè iniziali ci'eiquattro autori - . ·-· 
servono a co;np orre il ti il u]_o·-s i gJ a .. 

La scelta dei quattro testi, integrati da inserti sonori e ci ··· 
nematografici, del inea i mogenti essenziali della crisi della 
coscienza moderna. 

Lo .spettacolo, come abbiamo detto, non avrà reJlJicl:J:~· 

Per l'unica, eccezionale rappresent a zione di r.mrtedì 5 ;·.mrzo, 
il prezzo del biglietto è stato fissato in L. 2.000 (posto 
unico); gli a bbonati del Tea tro Stdbile potranno usufruire di 
una riduzione s p ecia le a L. 1 .000. 


